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Ieri sera il premier di Pechino è atterrato In programma la visita da lotti e Spadolini 
all'aeroporto della capitale per il suo primo Cena al Quirinale ospite di Cossiga 
viaggio in Italia dopo la repressione dell'89 I pacifisti protestano davanti all'ambasciata 
Oggi a villa Madama incontro con Andreotti «Sciopero della fame per non dimenticare » 

Roma accoglie il cinese Li Peng 
Al via i colloqui bilaterali con l'uomo della Tian An Men 
L'ospite è arrivato. Gradito ad Andreotti pronto ad 
incoraggiare la Cina, Li Peng è sbarcato ieri a Roma -
accolto da un coro di polemiche. Alle 9,30 prima 
tappa della visita romana che assolve il responsabi
le della Tian An men. Poi dopo l'omaggio al milite 
ignoto via libera ai colloqui bilaterali a villa Mada
ma. Stasera la cena con Cossiga. Domani il «vertice», 
con gli industriali. Sit-in di protesta all'ambasciata. » 

ROSSELLA RIPERT 

volo, attorno al quale siede
ranno Li Peng e Giulio An
dreotti, il ministro degli Esteri 
cinese Qian Chian Qichen e 
quello italiano Gianni De Mi-
chclis, terra banco la nuova 
geografìa politica del mondo, 
ndisegnata dal crollo dell'ex 
Urss e della Jugoslavia, e la sfi
da del disarmo. Sullo sfondo, 
già strettamente intrecciati 
quattro mesi fa nel viaggio del 

presidente del Consiglio a Pe
chino, i legami commerciali 
Ira i due paesi non saranno 
certo la cenerentola dell'in
contro messo sotto accusa da 
politici, intellettuali, giovani ed 
artisti. Tornata ad essere se
conda in Europa nei rapporti 
economici con Pechino, dietro 
al colosso tedesco, Roma ha 
tutta l'intenzione di aumentare 
il giro di affari. In ballo c'è la 

firma di importanti accordi mi
liardari, tra i quali quello della 
Thccnimont (gruppo Ferruz-
zi) con la consorella cinese 
per la produzione di etilene a 
Canton, e la firma di intese di 
cooperazione e crediti intergo
vernativi (300 miliardi destina
ti all'agevolazione dell'acqui
sto di impianti e beni strumen
tali, 100 miliardi di concessioni 
di doni, 550 miliardi di aiuti mi-

Mi ROMA. Eccolo a Roma il ' 
contestatissimo premier cine
se, sbarcato per la prima volta 
in Occidente per stringere la 
mano al clemente Giulio An
dreotti pronto ad archiviare i 
giorni insanguinati della Tian 
An Men in nome della sua 
inossidabile realpolitik. Arriva
to ieri sera alle 19 all'aeroporto 
per la prima tappa del tour che 
lo porterà a riallecciare legami. 
in Spagna, Portogallo, Svizzera 
e Amenca, Li Peng inizierà sta

mattina dui buon ora la sua 
due giorni romana deponendo 
davanti al milite ignoto una co
rona di fiori. Cancellata a sor
presa la visita ufficiale nella sa
la delle bandiere del Campido
glio che resterà chiusa per or
dine del sindaco Franco Carra-
ro, il premir cinese salirà sul 
colle solo per una brevissima 
passeggiata privata. Poi, nelle 
preziose sale di villa Madama, 
andrà in scena il faccia a fac-

i eia con i partner italiani. Sul ta-

Scopi politici ma anche il tentativo 
di convincere le imprese a investire 

«Fate affari con noi » 
Gli industriali 
i più corteggiati 
Il viaggi^ ài U Peng solo per migliorare l'immagine, 
politica'ò anche per risultati concreti? L'accordo di' 
cooperazione con il governo italiano è stato già fir
mato; Ora it primo ministro deve convincere gli uo
mini di affari a impegnarsi di più in prima persona. 
L'economia cinese entra in una fase di intensa ri
strutturazione tecnologica e c'è molto spazio per 
l'intervento dell'Italia. -,•• - •• 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

sti) • A restare nell'ombra, sarà 
ben altro. A cominciare dall'in
gombrante, tragico dossier sui \ 
diritti umani calpestati. Quel • 
capitolo in nome del quale si è s 

levato il coro di proteste contro '• 
il tnste primato dell'invito del- , 
l'Italia pronta ad accogliere 
senza imbarazzi il responsabi
le delia repressione della pri
mavera degli studenti demo
cratici cinesi. 1 giovani pacifisti 
romani anche ieri hanno volu
to ricordare i loro coetanei del
la Tian An Men facendo, come * 
loro fecero nell'89, lo sciopero " 
della fame. A titolo individua
le, come hanno voluto precisa
re, un gruppo di loro ha sroto
lato • i cartelli della protesta • 
contro Li Peng. «In continuità ' 
con lo sciopero della fame che !.. 
gli studenti cinesi intrapresero •-
per esprimere in modo non 
violento la loro opposizione al
la politica cinese • ha spiegato 
uno dei pacifisti - noi ci oppo
niamo al responsabile di quel

la tirannìa troppo in fretta di
menticata dall'Italia forse at
tratta dalla possibilità di lucrosi 
affari». Per oggi pomeriggio è 
fissato - l'altro . appuntamento ' 
pacifista: alle 18, davanti al 
parlamento, si accenderanno 
le fiaccole di quanti non inten
dono dimenticare i diritti uma
ni inalienabiuli in nome della 
realpolitik, n '•>••> ... • „. 

La mattinata ' romana non . 
chiuderà il tour diplomatico -
del premier cinese. Nel pome-! 

riggio sono in programma gli • 
incontri con il presidente della ; 
Camera Nilde lotti e quello del : 

Senato Giovanni » Spadolini, 
poi in serata il colloquio con • 
Francesco Cossiga e la cena al ' 
Quirinale. Per domani invece è 
in agenda l'incontro con i rap
presentanti dell'economia ita
liana tra i quali i presidenti di 
In ed Eni e la colazione offerta 
dal presidente della Confìndu-
stria, Sergio Pininfarina. a • .. • 

La manifestazione di protesta di cinesi e tibetani a Roma contro l'arrivo del primo ministro cinese U Peng 

Saltano l'intervista collettiva già 
convocata e la conferenza stampa 

E prima di partire 
silenzio imbarazzato 
coi giornalisti 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• • PECHINO. I due giorni ro
mani di Li Peng giocano tutto 
sul fronte della immagine poli
tica oppure hanno qualche 
obicttivo più concreto? Tutti i 
viaggi che finora ha fatto il pri
mo ministro cinese hanno avu
to innanzitutto uno scopo poli
tico e solo come tali hanno 
prodotto una «ricaduta» eco
nomica. Anche il soggiorno ro
mano, specialmente perchè 
non è l'unico, serve a Li Peng 
per dare lustro politico alla Ci
na di Tian an men. Ma il mon
do degli affari la Cina di Tian 
an men l'ha dimenticata molto 
rapidamente da tempo e, da 
questo punto di vista, il viaggio 
di Li Peng ha quasi un valore di 
sanzione ex post di cose già 
avvenute in questi mesi. Si trat
ta di vedere ora se potrà dare 
qualcosa in più, ma qui entra 
in ballo il calcolo che faranno 
gli operatori economici che il 
primo ministro incontrerà nel
le prossime ore e ai quali dovrà 
apparire convincente., > . , 

L'Italia sta rapidamente re
cuperando il terreno perso nei. 
rapporti con la Cina durante la 
fase delle sanzioni e proprio 
qualche giorno fa la Tecni-
mont ha firmato un contratto 
per un grande impianto di eti

lene. E altre trattative, con altre 
imprese italiane, nello stesso 
settore, sono ora in corso. Ma 
dei problemi ci sono. Buona 
parte dei fondi stanziati con 
l'accordo di cooperazione 
triennale per il 91-93 recente
mente rinnovato serve per 
mettere in cantiere i progetti 
che erano stati congelati dopo 
Tian an men. Nuovi sono solo i 

' 150 miliardi di lire messi a di
sposizione per l'arca di Pu-

i dong a Shanghai dove l'In e 
l'Eni, ma specialmente l'In, in
tendono partecipare attiva
mente alla preparazione delle 
infrastrutture. La coopcrazione 
governativa non offre di più e 
nemmeno Andreotti questa 

'. mattina può impegnarsi a dare 
• di più. Ma ci sono le banche, le 
grandi imprese private, le pic
cole imprese che sono molto 
tentate dal mercato cinese. 
Questa gente deve essere con
vinta da Li Peng a investire in 
Cina anche senza la rete di sal
vataggio del sostegno del go
verno italiano. Finora più co
raggiose si sono dimostrate le 
banche che. dalla Cariplo al 
Credito italiano, dal Monte dei 
Paschi di Siena alla Banca na
zionale del lavoro, hanno mes-

1 so a disposizione dei cinesi dei 
crediti per acquisto di macchi-

Amnesiy International accusa 
• i ROMA.'«Un'immensa prigione. Questa è la 
Cina». Amncsty International lancia l'accusa 
contro Pechino responsabile di sistematiche 
violazioni dei diritti umani. Processi ingiusti, 
fuorilegge rispetto alle norme del diritto intema- > 
zionali, arresti per reati politici. Sono solo alcuni , 
dei tratti agghiaccianti dell'ingiustizia cinese. 
•Non e possibile quantificare con esattezza il 
numero dei prigionieri politici - scrive nel suo , 
rapporto Amnesty - ma riteniamo attendibile ' 
una stima nell'ordine delle decine di migliaia». ' 
Accusati di organizzazione di gruppi di opposi- ' 
•/ione, di sovversione religiosa e crimini contro
rivoluzionari finalizzati a «rovesciare il potere • 
politico della dittatura del proletanato e del si
stema socialista», i «colpevoli» hanno due strade 
di fronte a loro: i centri di protezione ed investi- ' 
gazionc, ed i campi di rieducazione attraverso il ' 
lavoro. Quest'ultima prassi, introdotta nel 1957, 

e stata ampiamente utilizzata per punire gli stu-
dento della Tian An Men. «La stragrande mag
gioranza dei detenuti - aggiunge il rapporto di 
Amnisty - ò costituita da persone di bassa condi
zione sociale: vagabondi, disoccupati, immigra
ti, «deviantì». L'associazione per la difesa dei di
ritti umani punta il dito anche sull'uso atroce 
della tortura: «È vietata per legge ma è estrema
mente frequente. Dal 1988 al 1990 le autorità ci
nesi, per loro stessa ammissione, si sono occu
pate di oltre 20 mila casi di «violazione dei diritti 
dei cittadini». Prevista per legge, invece, la pena 
di morte e utilizzata per punire quaranta tipi di 
reati (Ira i quali l'omicidio, la violenza sessuale, 
il furto e tutta una serie di azioni che «possono 
mettere in pencolo la pubblica sicurezza»). «So
lo per i (atti della Tian An men almeno 50 perso
ne sono state condannate alla pena di morte», 
denuncia Amncstv. 

nari italiani. La parola ora do
vrebbe passare agli industriali. 
Pininfarina rimase entusiasta 
del suo viaggio cinese. Benet-
ton, che ha appena aperto un 
negozio a Pechino e si appre
sta a fare altrettanto nelle altre 
principali città cinesi e ha vara
to una joint ventures per la 
produzione, è altrettanto entu
siasta. . . , 

Ma il mercato cinese offre 
grandi possibilità: oggi la poli
tica economica punta alla «ri
strutturazione» ed alla «effi
cienza» del settore industriale 
ed ha un forte bisogno di im
portare tecnologia dall'estero. 
Quelli che se ne intendono, so
stengono che la Cina, che pure 
e piena di tecnologia «madc in 

Jiapan», preferirebbe di gran 
lunga utilizzare quella europea 
( e quindi si presume quella 
italiana) perchè non ce la fa a 
seguire i forsennati ritmi del 
mutamento tecnologico giap
ponese, troppo dispendiosi. , 
Del resto in Cina ci sono già 
moltissime macchine utensili 
italiane (ultime arrivate quelle 
per fare le scarpe). Si tratta di 
vedere se dagli incontri del pri
mo ministro cinese con i rap
presentanti del mondo degli 
affari possano scatunre impe
gni più rilevanti e più organici 
per una partecipazione italia
na a questa fase di forte rinno
vamento tecnologico. 

Li Peng dovrà anche dare 
delle garanzie: fare affan in Ci

na resta rischioso perchè la Ci
na, per tanti aspetti, non cono
sce e non si sente vincolata da 
quelli che sono i meccanismi 
normalmente accettati dal bu
siness internazionale. Spesso, 
si lamentano in segreto gli uo
mini di affari italiani, quelli ci
nesi hanno atteggiamenti scor
retti e ignorano le regole del 
gioco. Solo di recente , e an
che per effetto della fortissima 
pressione americana, la Cina 
ha emanato la legge sul «copy
right». Stiamo costruendo un 
impianto, ha raccontato una 
volta un imprenditore italiano, 
e i lavori dovrebbero svolgersi 
nella discrezione più assoluta. 
Invece è una processione con
tinua di dirigenti. 

H I PECHINO. Il pnmo mini- • 
stro cines&LiiPeng è partito per . 
Roma ieri mattina presto, do- -
pò essere stalo salutato dal se- ' 
gretario del Pc Jlang Zemln e . 
dai rappresentanti diplomatici,; 
dei quattro paesi (Italia, Sviz
zera, Spagna e Portogallo) che : 
visiterà. Con il capo del gover- ' 
no viaggiano anche Qian Qi- r 
chen, ministro degli esteri e il j-
ministro per il commercio ( 
estero Li Lanqing. Nella hall 
del palazzo • dell'Assemblea •'• 
popolare, sulla Tian an men, , 
la cerimonia di saluto ha preso ' 
solo qualche minuto anche " 
perchè questa volta, a differen
za di viaggi precedenti, Li Peng • 
non ha tenuto la consueta -
conferenza stampa ai giornali
sti accreditati a Pechino, Il di
partimento di informazione < 
del ministero degli esteri ha -
giustificato questa novità ap
pellandosi a «mancanza d i : 

tempo». Con la «mancanza di „ 
tempo» si era giustificato an-
che il portavoce del ministero 
degli esteri quando qualche 
giorno prima aveva dovuto co- • 
municare ai ., giornalisti . dei 'j, 
quattro paesi europei che non »> 
ci sarebbe stata la promessa '. 
intervista collettiva con il pri
mo ministro 

L'idea dell'incontro con Li 
Peng è venuta ai cinesi. I gior- ' 
nalisti italiani (la corrispon
dente dell'Unità e quella del
l'Ansa), spagnoli, svizzeri e 
portoghesi, sono stati convo
cati al dipartimento di infor
mazione e 11 sono stati infor
mati della possibilità dell'inter- • 
vista della quale si chiedeva la 
pubblicazione integrale. Impe
gno che nessuno dei presenti, 
non trattandosi di una esclusi

va, ha accettato. Dopo, sem
pre dal dipartimento di infor- . 
inazione, ai giornalisti è stato 
chiesto, telefonicamente, di in- * 
viore una singola domanda. ' 
Quella della corrispondente 
dell'Unità i era - la seguente: • 
•L'opinione pubblica italiana e 
quella europea sono panico- ' 
larmente sensibili su determi- ' 
nate questioni. E il popolo eu
ropeo - rimase sconvolto da 
quello che accadde a Pechino -
nel giugno dell'89. Due anni e '. 
mezzo dopo gli incidenti di '• 
Tian an men e alla vigilia della V, 
sua partenza per l'Europa, lei è .; 
disposto a dire a questa pub- . 
blica opinione che la decisio
ne di inviare le truppe e i carri {• 
armati contro il popolo nelle 
strade di Pechino Fu un grande 
errore?». • Gli altri giornalisti ,5' 
hanno posto domande sulle," 
possibilità di rinnovamento al -
prossimo congresso, l'influen- . 
za delle riforme economiche -. 
su quelle politiche, le condi- .'. 
zioni per la liberazione di tutti i ;-
detenuti politici in modo da • 
evitare nuove sanzioni euro
pee. Queste domande non so- '_ 
no state accettate. I giornalisti ' 
sono stati ricontattati e si è det- . 
to loro che se erano interessati »>. 
all'intervista con il primo mini- ' 
stro dovevano limitarsi alle re- ' 
lazioni bilaterali, la Cina e l'O- ; 
nu, l'economia cinese e quella : 
intemazionale. Nessuno dei 
giornalisti ha naturalmente ri
tenuto opportuno modificare : 
la domanda già fatta. Dell'in
tervista si sono cosi perse le ' 
tracce. E per evitare a Li Peng ", 
qualsiasi rischio o imbarazzo ; 
non si è tenuta nemmeno la ; 
conferenza stampa di ieri mat- ; 
fina. - • - , , • OLT. * 

Georgia 
Di nuovo in fuga 
l'ex dittatore 
Gamsakhurdia 

Potrebbe essersi dato nuovamente alla fuga il deposto 
presidente della Georgia, Zviad Gamsakhurdia (nella fo
to) , abbandonando la sua regione natale nel nord del 
paese, dove si era rifugiato un paio di settimane fa dopo 
una breve permanenza in Armenia. 1! governo provviso
rio aveva detto nei giorni scorsi che non si sarebbe oppo
sto ad una eventuale fuga dell'ex dittatore. La situazione 
permane confusa, mentre i sostenitori del deposto presi
dente sembrano sempre più allo sbando. Le informazio- -
ni giungono frammentarie: l'agenzia Tasse Interfax riferi
vano che l'aereo con cui Gamsakhurdia aveva lasciato 
l'Armenia è ripartito ieri con venti persone a bordo, ma 
non esiste alcuna conferma che tra loro vi fosse l'ex pre
sidente. L'aereo avrebbe in un primo momento diretto a ' 
Mosca per poi atterrare a Grozny, capoluogo della Cece- ; 

nia, dove da tempo si sarebbe rifugiata la famiglia di • 
Gamsakhurdia. Intanto il governo provvisorio afferma ; 
che i suoi oppositori si rifiutano di deporre le armi e si sa
rebbero dati ad atti di vandalismo e banditismo contro la 
popolazione. *, ' ,• - . - , , . , _ . 

È giunta ieri nel Bahrain la 
missione di 19 esperti delle 
Nazioni Unite che dovrà 
recarsi a Bagdad per avvia
re l'opera di distruzione di 
125mila ordigni, - 46mila ' 

| ^ m m ^ i ^ m m — m m t ^ ^ dei quali di natura chimi
ca. La missione lavorerà 

nello Stabilimento di Stato di Muthana, a un centinaio di i' 
chilometri dalla capitale irachena, dove si trova la mag- ', 
giore concentrazione di armi chimiche dell'Irak e che è 
stato definito dai rappresentanti dell'Onu «il posto più ; 
pericoloso della terra». In base al piano di controllo delle 
Nazioni Unite, il Muthana è divenuto il centro di raccolta ' 
delle armi chimiche dislocate in Irak. Tutta l'operazione 
richiederà almeno due anni per essere portata a termine. -

Nove morti e trenta feriti in 
un attentato nello Sri Lan
ka ad opera dei guerriglieri 
Tamil. Un pullman con 
cinquanta persone a bor
do è stato fatto saltare in 

« ^ m m ^ _ aria a Arantalawa. circa 
duecento ' chilometri * da 

Colombo, A bordo vi erano molti avieri e poliziotti che 
rientravano dalla libera uscita. Quello di ieri è il terzo at- < 
tacco contro i militari. Altri due effettuati nella scorsa set-
timana avevano ucciso 31 soldati. <•: - '„ .' 5". . 

Nel Bahrain 
gli esperti Onu 
per distruggere 
le armi irachene 

Attentato tamil 
nello Sri Lanka 
Nove morti 
e trenta feriti 

«BloodySunday» 
Seimila persone •'• 
manifestano 
a Londonderry 

Almeno seimila persone 
hanno manifestato ieri a 
Londonderry, s. nell'Ulster, 
per commemorare il «Bloo-
dy Sunday» di venti anni fa. 
In quell'occasione i soldati 

^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ britannici aprirono il fuoco 
'• ' ,! contr6n ' l"pWtecip«tr*d 

una manifestazione per i diritti civili, uccidendo 14 perso
ne e ferendone 29. La manifestazione di ieri è stata laa'ù 
grande svoltasi negli ultimi anni. Ad aprire il corteó7T<} 
bambini con bandiere nere, una per ogni vittima dell'ec
cidio. La manifestazione si è svolta pacificamente e si è 
conclusa con un comizio in piazza, tenuto dal presidente 
del Sinn Fein, il partito repubblicano considerato l'e
spressione politica dell'Ira. La televisione Bbc non has 
trasmesso le immagini affermando di non poterlo fare 
perchè vietato dalla legislazione antiterrorismo. • - - •" l' -' 

, . ,» . • e . ' ' •• 

Avvistato un Ufo in Galilea. 
Decine di israeliani hanno 
avvistato, nella notta tra ve
nerdì e sabato, un oggetto 
volante • non identificato 
che sorvolava «in perfetto 

mm^mmmmm^^mmm^m^m silenzio e a grande veloci
tà» diverese regioni del 

paese. Fonti militari hanno affermato che al momento 
del passaggio non vie era nessuna attività da parte dell'a-
reonautica militare. La torre di controllo deU'aereoporto 
di Tel Aviv non ha saputo riferire di nessun insolito feno
meno nei cieli di Israele. Secondo gli scienziati poteva 
trattarsi di un satellite in avaria in rientro nell'atmosfera, r 

Disco volante*' 
nei deli di 
Israele, ma forse 
era un satellite 

Distrutti 
dalle fiamme 
spartiti originali 
di Mozart 

Grave perdita nel mondo ' 
dell'arte. Un incendio in 
una galleria di arte e musi- , 
ca a Burbank, vicino Los 
Angeles, ha distrutto diver
si spartiti originali di Mo-
zart e Beethoven e un ma
noscritto originale di Gia

como Puccini. Il rogo si è sviluppato nella sede della fon-. 
dazione Ledler, proprietaria di una collezione di inesti- • 
mabile valore, e sono servite due ore per domarlo. 1 re- [ 
sponsabili della fondazione non hanno saputo fornire un 
resoconto preciso delle opere distrutte. A <•• •• -^," 

MARIO PETRONCINI 

Il candidato democratico ha perso dodici punti in pochi giorni. Nella notte intervista in tv sulle sue storie extraconiugali; 

Clinton crolla nei sondaggi in New Hampshire 
Poche ore prima della intervista-verità alla «Cbs» sul
le sue infedeltà coniugali, le quotazioni del candi
dato democratico alla Casa Bianca più quotato, Bill 
Clinton, scendono vertiginosamente. Secondo un 
sondaggio nel New Hampshire, dove si terranno le 
primarie il 18 febbraio, la scollacciata storia con 
Gennifer Flowers (che Clinton nega ostinatamente) 
gli ha fatto perdere ben 12 punti percentuali. 

VIRGINIA LORI 

• 1 NEW YORK. Le scappatel
le, più o meno a luci rosse, so
no un peccato mortale per i 
candidati alla Casa Bianca, an
che se mancano prove schiac
cianti: grande favonio per la 
•nomination» democratica, il 
governatore dell'Arkansas Bill 

Clinton, novello Gary Hart, ri
schia il naufragio nelle prima
rie del New Hampshire. 

È crollato a picco di 12 punti 
percentuali nel giro di pochi 
giorni dopo leclamoro.se «rive
lazioni» su una piccante e scol
lacciata Moria di sesso con 

Gennifer Flowers, un ex-regi
netta di bellezza che vanta un 
passato nel giornalismo televi
sivo e un presente da impiega
ta statale e cantante «part-ti
me» di night-club. La storia e 
stata rivelata dallo «Star», un 
giornalucolo che vive di pette
golezzi. Nel New Hampshire, 
cruciale per le primarie del 18 
febbraio, Clinton svettava fino 
ad una settimana fa tra i candi
dati democratici: si era assicu
rato il 39 per cento del voto, 
poteva forse far man bassa del 
popolo degli indecisi. Un son
daggio dell' «American rcsear-
eh group» indica che sta pa
gando caro per il «caso Flo
wers». I consensi si sono ridotti 
al 27 per cento. Se le primarie 
si tenessero oggi il governatore 

finirebbe ex-aequo con 1' ex
senatore Paul Tsongas. . 

Per tentare una rimonta, 
mentre si riparla di un possibi
le ingresso in scena dell'amle
tico governatore di New York 
Mano Cuomo, Clinton e la mo
glie I Hilary hanno accettato di 
farsi intervistare ieri notte ( 
troppo tardi per i giornali ita
liani)-dopo il «superbowl», la 
partitissima del calcio ameri
cano - dalla rete televisiva 
«Cbs». Clinton dovrà convince
re gli americani, che sono iper
sensibili sull'argomento, che e 
innocente. Impresa non facile. 
Vale come esempio la brutta 
esperienza del democratico 
Gary Hart nella scorsa campa
gna elettorale, al quale una 
storia da camera da letto e co

stata la nomination. 
Il governatore, ben consa

pevole del rischio Hart, ha am
messo che in passato non ò 
stato un marito perfetto e il suo 
matrimonio ha conosciuto 
sbandamenti ma nega con fo
ga di aver fatto le corna alla 
moglie con la bionda, affasci
nante Gennifer: si tratterebbe 
di «notizie-spazzatura» amplifi
cale dai repubblicani. <. » . 

La ragazza l'ha portato sul
l'orlo del naufragio elettorale 
con una piccante confessione 
al pettegolissimo «Star» ripresa 
in prima pagina da parecchi 
quotidiani. Non tutto toma nel- , 
le «rivelazioni» (a pagamento) 
di Gennifer. Un esempio tra i 
tanti: l'ex-reginelta di bellezza 
dice che il «colpo di fulmine» 

avvenne nel 1979 al primo in
contro in un albergo di Little •' 
Rock. L'hotel galeotto apri pe- • 
rò i battenti a fine del 1982. E 
va detto che invano parecchi ,% 

giornali molto più seri dello 
«Star» hanno cercato conferme 
alle voci sul dongiovannismo -
del governatore, messe in giro 
un anno fa - con un esposto -
alla magistratura - da un ex
impiegato statale dcll'Arkan- . 
sas, Larry Nichols. Convinto di • 
essere stalo licenziato su ordi
ne di Clinton, l'ex-impiegato " 
ha accusato il governatore di ; 
aver usato fondi pubblici per il '• 
mantenimento - di numerose 
amanti. L'esposto 6 stato però < 
archiviato e Nichols pentito ha -
dichiarato di aver agito per • 
vendetta sulla base di «voci e 
insinuazioni». «Parecchie don

ne - ha raccontato - mi hanno 
telefonato e in cambio di de
naro si sono offerte di rivelare 
avventure con Clinton. È una 
pazzia. Un giornale di Londra 
ha offerto mezzo milione di 
dollari per una bella storia di 
sesso con il governatore ma io 
non voglio immischiarmi nella 
campagna presidenziale». -••-• 

Nichols esce dunque di sce
na ma rimane Gennifer, con 
l'accusa - su questo punto si 
concentrano gli strali puritani 
- che il governatore l'avrebbe 
invitata a tacere, a mentire. Esi
sterebbero addirittura dei na
stri registrati. . - . - > , ' , 

Per Clinton il verdetto è an
cora in sospeso. Il governatore 
si gioca tutto nella intervista al
la «Cbs» spalleggiato dalla mo
glie • , .. , .•••„•- -

Sarajevo vota l'indipendenza 

In Bosnia Erzegovina 
referendum a febbraio 

M LUBIANA. Il parlamento di 
Sarajevo alla fine ha deciso il . 
ncorso alle urne per chiedere 
ai cittadini se la Bosnia-Erze- ; 
govina deve o meno diventare *; 
una repubblica indipendente, *. 
premessa indispensabile per 
ottenere il sospirato riconosci- . • 
mento intemazionale. Non si ' 
tratta di una decisione senza > 
conseguenze, anzi. Un terzo h 
della popolazione della Bo
snia-Erzegovina, infatti, non in- • 
tende staccarsi dalla Jugosla- • 
via. • " . - . . • ' . . - . . . 

Intanto a Pola, in Istria, oggi t 
le «madri coraggio» dovrebbe- f 
ro incontrarsi con il coman- ; 
dante della piazza militare per ;' 
protestare contro il progettato -' 
invio dei ragazzi di leva, inseriti = 
nella 119 brigata dell'esercito 

croato, sul fronte di Gospic, 
nella Uka. Nei giorni scorsi -
centinaia di genitori avevano " 
manifestalo per la pace e con- -
tro la guerra nel centro del ca- ' 
poluogo istriano. »• "• • > 
• A Belgrado il vice segretario 

generale dell'Onu si incontrerà ; 
oggi con Branko Kostic, vice ? 
presidente della presidenza fc- • 
dorale, il presidente serbo Slo- '̂  
bodan Milosevic e Blagoje Ad-
zie, ministro della difesa, per ; 
concordare l'invio dei caschi • 
blu. Il diplomatico domani -
quindi sarà a Zagabria. Sem- ; 
pre da Belgrado la grave crisi ; 
economica ha provocato un' " 
ulteriore caduta del dinaro ju- t 
goslavo-che ha subito, ispetto * 
al marco tedesco, una svaluta- • 
zionedelI'SOSS. • *-
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